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Il tecnico spiega i suoi intendimenti 

Valcareggi 
detta 

ai giocatori 
le sue leggi 

Contro la Juventus, Pulici tornerà in squa
dra al posto dello squalificato Monelli 

Dalla nos t ro redazione 
FIRENZE — La cura Valca
reggi avrà 11 potere di ripor
tare la Fiorentina nel quar
tieri alti della classifica? I 
viola, contro la Juventus, ri
troveranno 11 nerbo e la fidu
cia nel loro mezzi per non ag
gravare la crisi»? 

Questo è quanto si chiedo
no 1 sostenitori della Fioren
tina e in maniera particolare 
le centinaia di tifosi che, ieri, 
hanno assistito alla pr ima 
partitella in famiglia fatta 
svolgere da Valcareggi In vi
sta del difficile e delicato in
cóntro con la Juventus. PULICI 

Stando al continui richiami 
e suggerimenti fatti dall'ex 
et durante l 'allenamento 
tu t to farebbe pensare che la 
sua icura» ha già portato del 
benefici: 1 giocatori, compre
si quelli che contano, sem
brano avere capito che Val
careggi fa sul serio, che de
vono Impegnarsi alla morte. 
Infatti la parti ta non ha su
bito pause: ogni qualvolta 11 
ri tmo tendeva a calare Val
careggi a ha sollecitato tutti 
ad essere rapidi, a portarsi 
nelle posizioni di ideali sia 
per attaccare che per difen
dersi. In pratica 1 giocatori 
hanno badato ad attenersi al 
consigli che 11 nuovo allena
tore ha Illustrato nella mat
tinata. In sintesi questi l die
ci punti di Valcareggi. 

l)le scelte dell'allenatore 
vanno rispettate; 2)La re
sponsabilità di quanto acca
de è dell'allenatore. I gioca
tori dovranno però lasciare 11 
campo con la coscienza a po
sto convinti di aver dato tut
to; 3) Come si deve disporre 
In campo la squadra sia con 
una che con due punte (So-
crates e Peccl, comunque, 
dovranno fare il regista e 11 

rifinitore oltre che sfruttare 
le occasioni per fiondare a 
rete); 4) La squadra dovrà 
imparare la tattica del fuori
gioco senza correre rischi e 
la dovrà a t tuare in alcune 
circostanze; 5) I rigori saran
no battuti o da Socrates o da 
Passatella; 6) Come la squa
dra si deve dlsppore quando 
l'avversarlo batte una puni
zione; 7) Come si devono bat
tere 1 calci piazzati: Passarel-
la e Peccl avranno 11 compito 
di tirarli dalla parte destra, 
Socrates dalla sinistra; 8) Il 
compito del capitano (Peccl) 
è Importante e questo va ri
spettato; 9) Con l giornalisti 
occorre molta discrezione 
per evitare Inutili polemiche; 
10) Il programma di lavoro: 
allenamento tutti 1 giorni, 11 
mercoledì due sedute atleti
che, Il giovedì una parti ta a 
due porte nel pomeriggio e 
un incontro al matt ino per 
discutere sull'avversario da 
affrontare. 

Valcareggi pretende che i 
dieci «comandamenti» ven
gano rispettati alla perfezio
ne. Solo così egli spera che la 
Fiorentina possa recuperare 

11 terreno perso In questa pri
m a fase del campionato. 
Tornando all 'allenamento 
da far presente che Fin h a 
disputato un solo tempo e 
che la sua presenza In campo 
contro t campioni d'Italia è 
ancora Incerta. Se non potrà 
giocare il suo ruolo, quello di 
stopper, sarà ricoperto da 
Gentile e Caroppl giocherà 
nel ruolo di terzino destro. 
Contro la Juve centravanti , 
al posto dello squalificato 
Monelli, giocherò 11 vecchio 
Pupi Pullcl. Chi chiedeva a 
Valcareggi cosa potrà la Fio
rentina contro i bianconeri 
ha ricevuto questa risposta: 
«Giocheremo per non perde
re ma 11 risultato di domeni
ca mi interessa relativamen
te. È certo che Platini sarà 
marcato a dovere e sono con
vinto che i viola scenderan
no In campo al massimo del
la concentrazione. 

Questa la probabile for
mazione: Galli, Carobbl Con
trat to Oriall Gentile Passa-
rella Massaro Socrates Pull
cl Peccl Iachlnl. 

Loris Ciullini 

Nella sofferta vittoria suIFAmburgo un buon segnale per i nerazzurri 

Un'Inter che può migliorare 
Ma chi ha 
paura del 

Mundialgate? 
Indiana Jones e Pippo Baudo possono dormire sonni tran

quilli. Non sarà questo 'Mundialgate* ad intaccare i loro in~ 
dici di gradimento. "Mundialgate; versione filmata dell'in' 
chiesta sulla presunta compravendita di Italla-Camerun, è 
'reportage» clandestino, reperto catacombale proiettato co
me un filmetto porno tra amici tuttaltro che compiaciuti 
degli amplessi tra giornalisti e delle brutte copie di Sidney 
Poltler. Eppure c'è chi ha ti timore che 11 filmino in questione 
— oli libro o gli articoli: se doveva essere un affare è andata 
proprio male — possa sconvolgere le classifiche degli Incassi, 
travolgere l'ordine costituito, profanare ti tempio di Indiana 
Jones. Se è vero quel che dice Oliviero Beha — ieri flore 
all'occhiello delle pagine sportive di 'Repubblica», oggi fiore 
appassito In cronaca — vale a dire che al Festival del cinema 
sportivo di Torino, 'Mundialgate* non l'hanno voluto perché 
altrimenti Carraro avrebbe tolto l'appoggio del Coni alla ma
nifestazione, slamo davvero alla comica finale. 

Scusate, ma non era una montatura, una bufala rimediata 
da quel due Donchisciotte dello 'scoop», una ignobile manfri
na attorno ad una epopea? Nel Camerun hanno degradato 
Philippe Koutou, lo 007 nero Implacabile inquisitore della 
pastetta; Michele Brlgnolo, che dopo avere offerto ospitalità 
a Beha e Chiodi e fatto da tramite con gli Indigeni, pare che 
sia cadu to In disgrazia presso il regime nonostan te le smen tl-
te postume e le accuse al due di essere dei mantenuti. Sono 
cose che succedono laggiù. Ma qui da noi? 

È successo o no che un editore stampi prima quindicimila 
copie del libro e poi rlfìutl di metterlo in circolazione; che 
•network» e Rai facciano fìnta di niente anche di fronte alle 
offerte gratuite del 'reportage», quando già si saranno acca
parrate Il prossimo film con Maradona; che un giornale — 
secondo quanto dicono Beha e Chiodi — offra soldi tramite 
un suo redattore ad uno del personaggi-chiave della vicenda, 
Orlando Moscatelli, perché ritratti quanto ha rivelato al due 
Inviati. È vero, resta da dimostrare che le cose siano andate 
effettivamente così. Ma non è questo ti punto. DI tutta questa 
brutta faccenda, Il vero scandalo è che pare si faccia di tutto 
per rimuoverla nell'opinione pubblica offrendo 11 pretesto a 
Chiodi e Beha di apparire come l martiri dell'Informazione 
coatta. Davvero c'è qualcuno che ha paura del 'Mundialga
te»? D'accordo, non sarà uno sceneggiato popolare poiché la 
gente è convinta — enol con essa — che 11 Mundlal l'abbiamo 
sacrosantemente conquistato sul campo e non nelle 'hall* 
degli alberghi. Ma chi l'ha detto che non si possa cambiare 
canale oppure scegliere un altro film invece di sorbirsi Pippo 
Baudo o Indiana Jones? 

g. cer. 

MILANO — L'Amburgo era 
arrivato in Italia per la gara con 
l'Inter accompagnato da gior
nalisti che non gli accreditava
no molta fiducia. Durante 
un'intervista per la Tv tedesca 
prima della gara a Castagner il 
telecronista aveva parlato del
l'Amburgo come di un ex gran
de club da tempo in parabola 
discendente. Sostenuto certo 
da uomini di classe e da uno dei 
più quotati allenatori in circo
lazione ma soprattutto da una 
fama conquistata nel corso de
gli anni a suon di vittorie. E tra 
queste naturlamente quella di 
Atene. 

A quelle parole ha ripensato 
Ilario Castagner nelle ore ecci
tate del dopo partita quando la 
gioia della vittoria era propor
zionale alla paura avuta per tre 
quarti di gara, fino al rigore e 
con un brivido si è chiesto cosa 
dovesse essere l'Amburgo idea
le per quel cronista tedesco. In 
realtà l'altra sera a San Siro si è 
visto che questa squadra della 
Germania del nord è solidissi
ma, costruita su uomini di clas
se e con schemi validissimi. E 
se ne sono resi conto tutti che 
nella corsa alla coppa Uefa, a 
San Siro, è caduta una grande 
protagonista anche se l'Inter è 
uscita comunque a testa alta e 
con merito da questa doppia 
sfida. Avevano giocato bene in 
Germania i nerazzurri, meglio 
che a San Siro dove invece han
no avuto dalla loro l'aiuto della 
sorte. Senza quell'incredibile 
ingenuità commessa da 
Schroeder probabilmente sa-

"G mancano due 
giocatori e le 

vittorie esterne" 
Per Ilario Castagner la squadra ha biso
gno di un terzino e di una mezza punta 

rebbe finita con uno 0-0 che 
avrebbe illuminato in modo 
impietoso gli incredibili errori 
commessi soprattutto da Rum-
menigge nel corso della doppia 
sfida. Il tedesco che passa per 
essere il più forte attaccante 
del mondo ha infatti fallito 
quattro volte dopo essere arri
vato da solo davanti al portiere 
avversario; una cosa clamorosa 
che avrebbe pesato enorme
mente sull'eliminazione. Inve
ce ora abbiamo un'Inter lancia
ta in campo internazionale che 
in marzo riprenderà la corsa 
verso la doppia finale dell'8 e 
del 22 maggio e che può con
centrarsi per questa fase inver
nale del campionato con la con
vinzione di poter arrivare mol
to lontano. 

•Certo abbiamo avuto fortu
na, ma serve anche questa; 

l'importante era vincere, lo ab
biamo fatto e contro una gran
de squadra. Siccome la vittoria 
non è solo frutto del caso que
sta Inter può prepararsi ad un 
felice Natale». Rummenigge ha 
chiuso così la sua sfida persona
le con i connazionali ambur
ghesi, gli errori sa bene che sa
ranno dimenticati e che c'è 
tempo per trovare anche più 
forza. A chi tocca alambiccarsi 
il cervello e tentare l'impossibi
le è Castagner che ieri ripensa
va a quello che manca a questa 
sua Inter sospesa a metà tra 
l'essere una squadra di gran va
lore e il riuscire a dimostrarlo. 

«Ci manca un trequartista 
che sappia inserirsi negli sche
mi delle punte, manca un terzi
no sinistro visto che il bravo 
Mandorlini resta comunque un 
destro», ha detto senza troppo 
andare per il sottile il tecnico 

nerazzurro ieri mattina, con 
l'animo già acquetato dopo le 
tensioni della gara e la gioia del 
dopo partita. Ed è un segnale 
per Pellegrini in vista del pros
simo anno; per ora si tratta di 
tirare avanti con questa squa
dra dal ventro molle. «Per l'al
tra sera vorrei dare un oscar a 
Marini. A centrocampo loro sì 
hanno dominato, avevano sem
pre un uomo in più, forse Man
dorlini e Sabato avrebbero do
vuto convergere di più in fase 
di ripiegamento. Sono insegna
menti per il futuro che spero 
non sia legato a squadre occi
dentali. Dal sorteggio gradirei 
uscisse una delle squadre 
orientali e comunque non una 
delle britanniche. Il loro gioco è 
sempre difficile da controbat
tere. Comunque per me resta 
incredibile la debacle dell'An-
derlecht». 

La squadra belga è la forma
zione prediletta del tecnico ne
razzurro e la sua sconfitta per 
6-1 da parte del Real Madrid lo 
ha lasciato incredulo. È certo il 
risultato più clamoroso di que
sto turno di coppa, quello che 
ha fatto parlare tutta l'Europa. 

Per quanto riguarda il futuro 
immediato dell'Inter domenica 
giocherà Causio all'attacco al 
posto di Rummenigge assente 
perchè impegnato a Malta con 
ta nazionale. Per il «barone* un 
altro passo verso le 440 partite, 
un record a cui tiene tantissi
mo: quello dell'ex presidente 
Boniperti. 

Gianni Piva 

Ali querela il governo USA e 
la WBC: rivuole il titolo e 95 miliardi 

WASHINGTON — L'ex «mondiale» dei massimi Muhammad Ali 
ha querelato il governo americano e la WBA chiedendo la restitu
zione del titolo mondiale toltogli per essersi rifiutato di prestare 
servizio militare durante la guerra del Vietnam. Ali reclama 50 
milioni di dollari (circa 95 miliardi di lire) per danni e interessi e 
vuole che ogni riferimento alla sua condanna (successivamente 
annullata dalla Corte Suprema degli Stati Uniti) sia cancellato 
dalla fedina penale. Il suo avvocato ha detto che «una parte sostan
ziale dei danni e degli interessi» sarà versata ad una associazione 
per ex combattenti fondata da Ali nel maggio scorso. 

Salsano: la piccola, grande 
promessa venuta dal Sud 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il ragazzo che ha 
relegato in panchina Evaristo 
Beccalossi tiene in mano un 
pacchetto di pasticcini; li man
gerà a colazione prima di corre
re all'allenamento del giovedì: 
«quanto ci mettiamo? — fa ti
mido — perché, sai, io devo 
mangiare prima di andare in 
campo». In effetti, incontrare 
Fausto Salsano, 22 anni fra una 
settimana, me^zapunta quasi 
inamovibile della Sampdoria e 
pensare che il ragazzo deve 
mangiare tante bistecche è 
tutt'uno. Magro, alto un soldo 
di cacio, con i vestiti larghi alla 
moda, la storia del padre che 
faceva il guardiano del campo 
sportivo di Cava dei Tirreni, la 
famiglia numerosa con pochi 
soldi in tasca. Fame atavica? Il 
riscatto del giovane venuto dal 
Sud? Sarà, ma Fausto Salsano 
sembra un ragazzo come tanti 
altri, più felice di tanti altri 
perche gioca bene al pallone e 
sta in una squadra che non ha 
nulla da invidiare alle grandi di 
sempre. Che problemi volete 
che abbia? «La solitudine del 
giocatore che a vent'anni fa una 
vita da monaco? Mah, io me la 
cavo mica male. Mi alleno, gio
co, poi vado a casa a Bogliasco 

dove ho già vissuto tre anni 
quando ero nelle giovanili della 
Sampprima di andare a Empo
li e a Parma da dove sono tor
nato. La mia ragazza sta a Par
ma e io sono un tipo casalingo. 
Mi piace starmene in poltrona: 
i giornali, un po' di musica, tan
ta TV. Qualche sera al cinema 
con gli altri scapoli della squa
dra, qualche altra a cena dagli 
sposati. Vuoi che ti dica che no 
dei problemi? L'unico è quello 
di giocare bene, di andare avan
ti così e megli di così. Il mio 
futuro è a breve. Fra qualche 
anno mi toccherà guardare più 
in là. Per ora sto bene». 

Fausto Salsano, insomma, 
arriva alla Samp quest'anno: a 
Parma si è comportato bene e, 
ovviamente, ì tecnici blucer-
chiati nutrono fiducia in uno 
che arriva dalle stesse parti da 
cui proviene l'altro gioiellino 
appena scoperto: Fausto Pari. 
«Io — spiega Salsano — sono 
venuto solo con la discreta cer
tezza di stare nei sedici della 
rosa. Per questo traguardo ave
vo abbastanza fiducia nei miei 
mezzi. I problemi del fisico, del
la mia statura non mi riguarda
no più da tempo. Da anni ho 
capito che posso giocare al pal
lone con quelli più alti e più 

grossi di me. Il resto è una spe
cie di sogno che vivo con consa
pevolezza, che cerco di non far 
svanire lavorando il più possi
bile». Quelli più alti e più grossi 
di lui se ne sono accorti ben 
presto cosa voleva dire avere 
Fausto Salsano fra i piedi. Lui 
entra in campo con l'irriveren
za della sua età e comincia a 
correre «a ridosso delle punte* 
si dice in termine tecnico. In 
realtà Fausto corre per tutto il 
campo, spesso lo si vede a di
fendere, del pallone sa sempre 
far l'uso migliore. Per marcar
lo, piccolo e sgusciente com'è, 
bisogna prima trovarlo. 

Se n'è accorto ben presto an
che il pubblico di fede blucer-
chiata che già aveva un po' 
storto il naso di fronte alle pri
me apparizioni del lento Becca
lossi. Ora la Sud adora e difen
de il ragazzino ad ogni occasio
ne. Lui si sente tranquillo e 
coccolato: «Questa faccenda del 
pubblico che mi vuol bene, mi 
fa un piacere immenso. Penso 
davvero che dovremo far di tut
to per ripagare la gente che ci 
segue con tanta passione. Le 
premesse ci sono: il gruppo è 
compatto, in campo e fuori ci 
aiutiamo. Fra me e Beccalossi, 

ad esempio, non ci sono proble
mi. Non voglio dire che luì non 
sia incacchiato. Ma qui sappia
mo che c'è spazio e gioca chi 
decide Bersellini. E ti assicuro 
che nel mister tutti abbiamo 
piena fiducia». Tutto va bene, 
madama la marchesa, insom
ma. Anche dopo l'inopinato pa
reggio interno con la Lazio? 
•Beh, quella è stata la prima 
vera delusione di quest'anno. 
Io ci ho rimuginato sopra per 
giorni. Spiegazioni logiche non 
ne ha trovate nessuno. Siamo 
andati via con la testa e, preso 
un gol, è arrivato anche l'altro, 
quello del pareggio. Ma anche 
in questo caso il problema è 
stato collettivo. In queste due 
settimane lo abbiamo affronta
to collettivamente. Tutto qui». 
Ora arriva l'Avellino per un'al
tra partita che nasconde insidie 
non da poco. Ci sarà Fausto 
Salsano? «Spero di s i Ma non 
farei drammi in caso contrario. 
Sono qui per imparare: le pole
miche sugìia stranieri, i proble
mi dei soldi, le cose brutte del 
mondo del calcio per ora le la
scio agli altri. Adesso scusami, 
devo andare a mangiare». 

Massimo Razzi 

Dal nostro invieto 
MALE* — Una Impiegata di banca di Lillehammer, Norve
gia, ha Inaugurato sorridendo la Coppa del Mondo femminile 
di sci di fondo. Brit Pettersen, 23 anni, al ta e sottile, agile e 
leggera, ha frenato l'Impressionante ondata di marea sovie
tica precedendo di 1" e 9 decimi sulla distanza di 5 chilometri 
Antonina Ordina, u n a fondista russa na ta 22 anni fa sulle 
rive del Volga. La formidabile squadra sovietica guidata d a 
Venedlkt Kamlnskl ha piazzato 9 atlete t ra le prime 14 e, quel 
che più conta, ha presentato questa Antonina Ordina, bella 
ragazza alta e forte dal volto largo, che già sembra l'erede 
della leggendaria Oallna Kulakova e della veterana ancora 
in lizza Ralssa Smetanlna. La ragazza del Volga è uscita per 
la prima volta dall'Unione Sovietica e si è guadagnata 11 
viaggio vincendo due set t imane fa a Syktyvkar una gara di 
selezione sul 10 chilometri e classificandosi seconda sul 5. 

Guldlna Dal Sasso non ha fatto u n a buona gara e 11 mari to 
Nando Longoborghlnl, allenatore della nazionale azzurra 
maschile, non era soddisfatto. «Era troppo nervosa e ha scia
to male». Bravina Invece la bambina altoatesina Klara Ange-
rer che con un ritardo di poco più di un minuto è s ta ta la 
migliore delle azzurre. La ragazzina sembra che finalmente 
abbia Imparato a sciare. 

Fuori classifica c'erano anche Maria Canlns e Manuela DI 

Sconfìtte le sovietiche nel fondo 

Contro il pronostico 
prima al traguardo 

è una norvegese 

Centa che speravano, soprattutto la seconda, di ottenere 
tempi molto migliori di quelli realizzati. Manuela si era alle
na ta duramente, con Inpegno e rabbia, per la corsa trentina. 
Voleva dimostrare al mondo di essere la più brava delle i ta

liane e di essere in grado di reggere l 'urto del «Grande Nord». 
Ha soltanto dimostrato che chi fa da sé fa da solo. Un consl-

§lio a Manuela, sciatrice ricca di talento naturale e di l impi-
a classe: chieda scusa per aver gettato via la maglia azzurra, 

la r imetteranno in squadra dove troverà tecnlcl tn gamba e 
condizioni eccellenti di lavoro. 

C'è un rilievo assai Interessante da fare su questa bellissi
ma apertura di Coppa. Erano in lizza ben 9 delle p r ime 15 
classificate al campionati mondiali giovanili della scorsa 
stagione. Vuol dire che lo set di fondo di alto livello si fa 
sempre più giovane. Oggi alle bambine non fanno fare le 
esperienze morbide. Le gettano subito nel mare tempestoso 
del grandi eventi: imparare o annegare. 

Remo Musumeci 
CLASSIFICA: 1) Bm Pettersen (Nor) 1547 "50. 2) Antonina Ordina (Urss) 
a 1 "90.3) Lite Vasdchenko (Urss) a S"30.4) lufca Stepanova (Urss) a 5 "40. 
S) Imbov Zkniatova (Urss) a 8"90. 6) Grote NyMielmo (Nor) a 9"40. 7) Berti 
Aunh (Nor) a 10 70. 8) Rissa Smetanma (Urss) a 11"60. 9) Ann Jahren 
(Nor) a 12 "50. 10) Maria Usa Haemadainen (Fin) a 13 ' IO . 11) NataM 
Firtetova (Urss) a 13" IO. Seguono: 37) Clara Angerer a 108"'70. 48) 
Guidina Dal Sasso a 1 "33 ". 53) Paola Pozioni a 1 39" 10. 57) Germana 
Sperono a V45"70. 65) Gabriella Carré! a 2" 10". 69) Elena Oesderì a 
2 01 "70. 70) Lucia Bianchetti a 2'52 "20. 71) Luana Ferrara a 2 52"40. 
Maria Canni e Manuela di Centa fuori classifica hanno subito un ritardo dì 
V O V ' I O e V33 -40 . 

EMIGRAZIONE 
La battaglia degli emigrati ha vinto 

Accolta la richiesta del PCI 
di convocare la 2a Conferenza 

L'ordine del giorno è stato accettato dal governo al Senato 

Anche se non è ancora defi
nito chiaramente il quadro in 
cui la 2' Conferenza nazionale 
viene collocata, ormai è certo: 
la Conferenza si terrà. 

Il ministro degli Esteri, on. 
Andreotti, ha accolto un o.d g. 
che impegna il governo a con
vocare la 2' Conferenza e ad 
attuare la legge del Consiglio 
generale dell'emigrazione (co
me conseguenza della elezio
ne dei Comitati consolari degli 
emigrati). L'o.d.g., sostanzial
mente analogo alla mozione 
che il 18 luglio hanno presen
tato alla Camera i rappresen
tanti dei gruppi parlamentari 
di PCI. PSI, DC, PSDI, era sta
to presentato nei giorni scorsi 
al Senato dai compagni sena
tori Milani, Fanti e Pasquini, 
in occasione della discussione 
del bilancio del ministero de
gli Esteri. 

Si può ben dire che questa è 
una vittoria degli emigrati a 
nome dei quali il PCI sollevò, 
per primo, la rivendicazione 
della 2* Conferenza nazionale 
dell'emigrazione nel corso 
della conferenza nazionale del 
PCI, tenuta a Roma nel feb
braio scorso. L'o.d.g. accolto 
all'unanimità dal Senato dopo 
che Andreotti aveva espresso 
il consenso sul merito, rappre
senta un considerevole passo 
avanti. Infatti l'immediata 
reazione che si ebbe nel feb
braio scorso alla nostra richie
sta, sostenuta con un appassio
nato discorso dallo stesso com
pagno Berlinguer, fu il dinie
go, il tentativo di non farne 
niente, perché il governo, 10 
anni dopo la prima Conferen
za del 1975, si presenta ina
dempiente su tutta la linea, 

con un pugno di mosche in 
mano. Le lotte degli emigrati, 
il successo elettorale del PCI 
alle recenti elezioni europee, 
la tenacia con cui il nostro par
tito ha continuato nella sua 
azione, l'estendersi della pro
testa per le inadempienze del 
governo (si pensi che tutte le 
associazioni democratiche e 
gran parte delle regioni riven
dicano la Conferenza) hanno 
stanato il governo. Dicevamo 
che non è chiaro il quadro en
tro il quale l'iniziativa si collo
ca, comunque la risposta data 
da Andreotti all'ordine del 
giorno dei nostri compagni al 
Senato è un sicuro passo avan
ti. 

Ora si tratta di premere af
finché le forze sociali dell'e
migrazione, le forze politiche 
cui spetta il compito di affron
tare i problemi nella sede isti
tuzionale, le Associazioni, le 
Regioni, siano le vere protago
niste. La richiesta del PCI era 
che la Conferenza si tenesse 
entro l'estate del 1985. Forse, 
al punto in cui siamo, questo 

sarà difficile se si vuole un 
coinvolgimento pieno dei no
stri emigrati nei vari conti
nenti. Comunque il problema 
è posto e si tratta di ottenere 
dal governo il necessario dise
gno di legge e la fissazione 
della data. 

Insieme a ciò, va rilevato il 
fatto, positivo, che nei giorni 
scorsi il sottosegretario on. 
Fioret ricevendo il Presidente 
della Regione Umbria, com
pagno Germano Marri, e l'as
sessore della Regione Veneto, 
Anselmo Boldrin (DC) ha an
nunciato la decisione di con
vocare, nella primavera del 
1985, un convegno di rappre
sentanti dello Stato e delle Re
gioni in cui vengano dibattuti i 
problemi e le questioni atti
nenti all'emigrazione. 

A tal fine è stata decisa la 
creazione di un gruppo di la
voro preparatorio che si riuni
rà al più presto. E anche su 
questo è importante sapere se 
gli emigrati saranno tra i pro
tagonisti. 

Tesseramento: 34 reclutati 
a Lussemburgo e 83 a Zurigo 

Si stringono i tempi nelle organizzazioni del PCI nell'emigra
zione dell'attività di tesseramento: oltre ai risultati già ricordati 
nelle scorse settimane va ora segnalata la federazione di Lus
semburgo con 34 reclutati e gli oltre 80 iscritti più avanti dell'an
no scorso alla stessa data; e inoltre le federazioni di Zurigo (83 
reclutati) e quelle di Colonia e di Francoforte (che si attestano 
sul risultato dello scorso anno). Fra le sezioni da segnalare que
sta settimana: Sciaffusa che ha raggiunto il 100%, Renens 83%, 
Dietikon 80%, Sindelfingen e San Gallo 75%, Baden 73%; Birr e 
Gerlafingen 63%. 

Sebbene i dirigenti del-
l'INPS dimostrino un modera
to ottimismo circa la possibili
tà di smaltire il pesante arre
trato accumulato nel corso de
gli anni, le domande ancora 
senza risposta, per quanto ri
guarda le pensioni a regime 
internazionale, sono ben 
120.776. 

Questo è il dato più preoc
cupante emerso nell'incontro 
avvenuto nei giorni scorsi 
presso la sede centrale del-
l'INPS, su richiesto della Dire
zione del nostro Partito. La 
delegazione del PCI era costi
tuita dagli onorevoli Adriana 
Lodi, Giadresco, Sandirocco, 
Samà, Cianca e Migliorini; 
quella dell'INPS dal presiden
te Ravenna, dal vicepresiden
te Truffi, dal consigliere Tosi, 
dal direttore generale e dal vi
cedirettore generale, dottori 
Passari e Billia, dal reggente il 
servizio internazionale, dottor 
Randisi. 

Pur consapevole che la re
sponsabilità di quanto accade 
per le pensioni non è addebi
tabile solamente alle carenze 
e alle disfunzioni dell'istituto, 
ma piuttosto all'affastellarsi 
delle decisioni dei governi e 
delle leggi che regolano la 
materia pensionistica, la dele
gazione del PCI ha espresso la 
protesta e la preoccupazione 
per quanto accade. Tanto più 
che nei prossimi anni si con
clude quello che si può defini
re un «ciclo storico», nel senso 
che maturano i diritti alla 
pensione per centinaia di mi
gliaia di nostri connazionali 
protagonisti dell'esodo di mas
sa degli anni Cinquanta. 

Quanti anni dovranno at
tendere prima di riscuotere la 
pensione? 

Anche se i dirigenti dell'i
stituto hanno, giustamente, 
sottolineato lo sforzo di rinno
vamento compiuto attraverso 
il decentramento regionale e 
l'automazione, che ha consen
tito di invertire la tendenza 
tanto che l'arretrato dalle 
130.000 di qualche mese fa è 
sceso alle attuali 120.776. resta 
il fatto che occorreranno an
cora chissà quanti anni. Infatti 

Pensione degli emigrati: 
120.776 domande all'INPS 
senza risposta da anni 
il flusso normale annuo delle 
domande di pensione si aggira 
sulle 73.000 pratiche mentre la 
capacità dimostrata dall'istitu
to finora è assai al di sotto di 
questo livello. Senza conside
rare l'accelerazione nell'in
cremento naturale che vi sarà 
nei prossimi anni per le ragio
ni a cui abbiamo accennato. 

Il presidente dell'INPS e i 
suoi collaboratori hanno ap
prezzato l'iniziativa del PCI 
che va nella direzione di una 
collaborazione positiva alla 
soluzione dei problemi, però 
non può essere taciuto che tale 
collaborazione alla soluzione 
dei problemi sarebbe più fe
conda se anche gli altri partiti 
e, particolarmente, i maggiori 
partiti di governo, la DC e il 
PSI, fossero meno preoccupati 
di difendere il governo e di
fendessero maggiormente i 
pensionati e gli emigrati. 

Oltre al pesante arretrato e 
al modo di affrontarlo, la de
legazione del PCI ha posto al
tri problemi; la disfunzione 
nei pagamenti e l'esigenza del 
versamento degli interessi le
gali sui ritardi nelle liquida
zioni e nei pagamenti; l'assur
dità delle doppie imposizioni 
fiscali, in Italia e all'estero do
ve gli emigrati risiedono (per 
una dichiarazione valida «una 
tantum» e per l'automaticità 
dell'eliminazione della dupli
ce imposizione, il PCI ha pre
sentato una proposta di legge 
al Parlamento), l'esigenza di 
una semplificazione delle pra
tiche di ricostituzione delle 
posizioni assicurative o per la 
ricongiunzione di vari periodi, 
infine i problemi che sono sor
ti all'estero per il fatto che 
un'iniziativa, positiva e valida, 
come il censimento è stata lan
ciata in modo burocratico, che 
non convince gli emigrati e 

nella maggior parte dei casi 
non riesce neppure a infor
marli, essendo notoriamente 
inadeguata la struttura diplo
matica e consolare dell'Italia 
all'estero. 

Di fronte alla precisa ri
chiesta che sia stabilito un 
tempo massimo entro il quale 
ogni pratica deve essere risol
ta con la dovuta liquidazione 
della pensione, i rappresen
tanti dell'INPS hanno assicu
rato che ogni tre mesi le sedi 
regionali faranno il punto sul
le pratiche irrisolte per avvia
re una procedura che consenta 
di superare gli ostacoli. Circa 
la garanzia nella regolarità dei 
pagamenti (e senza oneri da 
parte degli interessati ai quali 
la banca deve versare la quota 
di pensione gratuitamente). 
1TNPS assicura di avere prov
veduto a nuove convenzioni 
con le banche. 

Al termine dell'incontro la 
delegazione del PCI ha an
nunciato che su questa mate
ria chiederà un esame in sede 
fiarlamentare per ottenere 
'impegno delle forze politi

che, ma anche dei ministeri 
degli Esteri, Finanze, Difesa e 
di quanti altri portano la re
sponsabilità della disfunzione 
dei consolati. 

Assemblea popolare 
a Lercara Frìddi 

Su iniziativa della sezione 
del PCI e del gruppo consilia
re comunista al Comune di 
Lercara Friddi si svolgerà sa
bato 15 alle ore 18 un'assem
blea popolare per affrontare i 
problemi dell'emigrazione nel 
Palermitano. 

Sui problemi dei lavoratori 
emigrau all'estero, il gruppo 
regionale comunista ha assun
to due importanti iniziative: 
un progetto di legge per l'edi
lizia abitativa dei lavoratori 
emigrati (presentato nell'ago
sto 1984 e tuttora insabbiato 
dalla maggioranza DC, PSI e 
PSDI); un programma straor
dinario di interventi per il 
1984 da finanziare, in sede di 
variazione del bilancio, con un 
cospicuo aumento dell'irriso
ria cifra di un miliardo e due
cento milioni, rimasta invaria
ta da oltre dieci anni. 

Le due iniziative del gruppo 
regionale comunista rispondo
no all'indifferibile esigenza di 
tener conto del massiccio rien
tro di emigrati in Calabria 
(ben 3.220 nel periodo luglio 
1983-gennaio 1984) e dei pro
blemi del loro inserimento 
nella vita sociale e produttiva. 

Nella seduta del Consiglio 
del 26 novembre scorso, il 
gruppo regionale comunista 

Calabria: 2 miliardi 
negati da DC-PSI-PSDI 
ha chiesto, nel corso della di
scussione sulle variazioni al 
bilancio 1984, che venisse au
mentato lo stanziamento del 
capitolo cProwidenze per gli 
emigrati» di altri due miliardi 
al fine di consentire l'attuazio
ne delle due proposte del PCI. 

La Giunta e la maggioranza 
(DC, PSI e PSDI), nonostante i 
clamori preelettorali che van
no suscitando nella regione 
con convegni vari per gli emi
grati, hanno respinto la richie
sta dei comunisti dimostran
do, nei fatti, una totale insen
sibilità verso gli emigranti di 
una regione come la Calabria, 
profondamente lacerata, nel 
suo tessuto economico e socia

le, dal massiccio fenomeno 
migratorio. £ da rilevare, inol
tre, che la 1* Conferenza re
gionale sull'emigrazione in 
Calabria ha avuto luogo sola
mente Io scorso anno; che tutti 
gli impegni assunti in quel
l'occasione sono rimasti lette
ra morta; che l'assesore all'E
migrazione, il de Battaglia, 
ignora tutte le richieste, defi
nite in quella conferenza, per 
un pieno utilizzo delle capaci
tà imprenditoriali acquisite 
dagli emigranti che potrebbe
ro costituire, nell'eccezionale 
gravità della situazione cala
brese, una non trascurabile le
va di sviluppo produttivo. 
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